
Allegato C 
 

 

TITOLO 

BANDO PER LA REALIZZAZIONE INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO STRUTTURALE E ANTISISMICO DEGLI 
EDIFICI SCOLASTICI - DECRETO DEL MINISTRO 
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
20 LUGLIO 2017, N. 511 

 

DI COSA SI TRATTA 

Riqualificazione delle strutture scolastiche, con particolare 
riguardo a ciò che attiene l’adeguamento strutturale e antisismico 
degli edifici scolastici, nonché di costruzione di nuovi immobili in 
sostituzione delle strutture esistenti situate in zone soggette a 
rischio sismico. 

CHI PUÒ PARTECIPARE 
Enti locali, proprietari di edifici  ubicati in zona sismica di Livello 
1,2 o 3 sulla base della zonizzazione vigente, stabilita con D.G.R. 
n. X/2129 dell’11 luglio 2014 

QUALI BENEFICI/QUANTI FONDI 

SONO MESSI A DISPOSIZIONE 

Un contributo statale a fondo perduto. 

La dotazione finanziaria complessiva ammonta a euro 
1.299.088,21  

COSA/QUANTO PUÒ 

OTTENERE CIASCUN 

PARTECIPANTE 
Il contributo regionale non potrà superare i 500.000,00 euro. 

COSA VIENE FINANZIATO E IN 

CHE MISURA 

Le risorse statali messe a disposizione dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’università e della ricerca, verranno erogate a cura dello stesso 
e sono destinate a finanziare il costo dell’intervento comprensivo 
di IVA, spese tecniche, esecuzione dei lavori, oneri per la 
sicurezza, somme a disposizione e quanto necessario per 
consegnare l’opera finita e collaudata.  

QUANDO BISOGNA 

PRESENTARE LE DOMANDE 

Le domande possono essere presentate a partire dalla data di 
pubblicazione sul BURL del provvedimento di approvazione del 
Bando   fino alle ore 12:00 di venerdì 20 ottobre 2017. 

COME PRESENTARE LA 

DOMANDA 

Le domande devono essere presentate esclusivamente tramite 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
lavoro@pec.regione.lombardia.it. 

Per la presentazione della domanda gli Enti locali devono 

utilizzare l’apposita “Scheda Progetto” allegata al presente 

bando (Allegato B), scaricabile dal sito www.regione.lombardia.it 

– sezione “Bandi” e allegare, a pena di inammissibilità, la 

seguente documentazione: 

- scheda di sintesi della verifica sismica di “livello 1” o di 
“livello 2” per gli edifici strategici ai fini della protezione 
civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento 
sismico (Ordinanza n. 3274/2003 – Articolo 2, commi 3 
e 4, D.M.14/1/2008);  

- documentazione attestante la sussistenza di una 
condizione di rischio sismico grave ed attuale, in caso di 
interventi rientranti nella tipologia di cui all’art. 3, c. 1, 
lett. b) del D.P.C.M. del 12 ottobre 2015; 

mailto:lavoro@pec.regione.lombardia.it
http://www.lavoro.regione.lombardia.it/


Allegato C 
 

 

- relazione tecnica inerente la verifica sismica di 
dettaglio dell’edificio con individuazione del valore 
dell’indice di rischio RCD.. 

La modulistica (Allegato B), la Relazione tecnica verifica sismica 
di dettaglio dell’edificio con individuazione del valore dell’indice di 
rischio RCD dovranno essere firmati digitalmente dal Legale 
Rappresentante o da altro soggetto delegato con potere di firma. 
 

COME SONO SELEZIONATE LE 

DOMANDE  

- L’istruttoria delle domande, al fine di verificarne le 
condizioni di ammissibilità, verrà eseguita dalla D.G. 
Istruzione, Formazione e Lavoro – U.O. Sistema Educativo 
e Diritto allo Studio – Struttura Infrastrutture e Strumenti 
per la Qualità del Sistema Educativo.  

- La valutazione delle domande ritenute ammissibili verrà 
effettuata da un Nucleo di Valutazione nominato dal 
Direttore Generale della D.G. Istruzione, Formazione e 
Lavoro. 

- la procedura adottata per la selezione delle domande 
sarà a graduatoria. 

- i criteri scelti per l’ammissibilità sono i seguenti: 

• completezza della documentazione, prevista al 

paragrafo 5, costituita da:  

• scheda progetto – allegato B; 

• scheda di sintesi della verifica sismica di “livello 1” 

o di “livello 2” per gli edifici strategici ai fini della 

protezione civile o rilevanti in caso di collasso a 

seguito di evento sismico (Ordinanza n. 3274/2003 

– Articolo 2, commi 3 e 4, D.M.14/1/2008);  

• documentazione attestante la sussistenza di una 

condizione di rischio sismico grave ed attuale, in caso 

di interventi rientranti nella tipologia di cui all’art. 3, 

c. 1, lett. b) del D.P.C.M. 12 ottobre 2015;  

• relazione tecnica inerente la verifica sismica di 

dettaglio dell’edificio con individuazione del valore 

dell’indice di rischio RCD; 

• soggetto richiedente avente titolo;  

• edificio scolastico di proprietà pubblica;  

• edificio ubicato in territorio rientrante in zona 

sismica 1, 2 o 3;  
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• edificio costruito prima del 1984 e non 

ristrutturato dopo il 1984 o rientrante nella casistica 

indicata al paragrafo 3;  

• rispetto del limite massimo di contributo, previsto 

al paragrafo 4.3;  

• intervento i cui lavori non siano già avviati alla 

data di scadenza fissata per la presentazione delle 

domande; 

• per gli interventi su edifici a destinazione mista 

deve essere garantita la copertura della spesa della 

parte di intervento relativa alle altre destinazioni con 

altri fondi non pubblici.  

 

A CHI RIVOLGERSI PER 

INFORMAZIONI 

Per informazioni è possibile contattare: 

- Lucia Liguori Tel 02/6765.2204 
lucia_liguori@regione.lombardia.it 

- Mario Valter Iarrobino Tel. 02/6765.2567 
Mario_valter_iarrobino@regione.lombardia.it 

- Ruggero Grossoni Tel. 02/6765.2124 
ruggero_grossoni@regione.lombardia.it 

 

 
* La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei decreti 

che approvano i bandi per tutti i contenuti completi e vincolanti. 

 


